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3 LA STAMPA S PORI I VA 

Chàssis DE VECCHI 
T i p o H - O O x I S O 

con messo in marcia, illuminazione e segnalazioni eleììriche. 
O E V J E C C H I & V . - Corso S e m p i o n e , h - M I L A N O 

Ditta ROBERTO BOSCH - Mi lano - Via Guido d'Arezzo, 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

C l O t f A N M l A M B R O S E T T I 
Sade Centrale: Via Nizza, 30 bu-32 - TORINO 

Sminili 1: MODIHE-PIRICI-BOULBfiNE SUD MEI -LDIIO- DUSSELDORF - TOHWMEL - GEMI! - MIUM - rtlEKII 

Agenzia in Dogana - Raccordo Ferroviario - Inbaliaggio 
S e m » s p a l a per CHASSIS - VETTURE, CANITTi ÀGTIM8BIL! 

e APPARECCHI per AVIAZIONE 

S p e d i z i o n i e r e d e l l a R e a l e C a s a di $ . M . l a R e g i n a M a d r e 
e di 5 . A . R . i l P o c a d ' A o s t a . 

Premiato con Medaglia d'Oro 
dalla Giuria Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911 

Per informazioni e condizioni rivolgersi alla 

Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " S A V O I A „ 
M I L A N O - 12, Via Silvio Pellico - M I L A N O 

Telegrammi: SACAS - MILANO. Telefono 12-645. 
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Fabbrica di Aeennralatori Elettrici 
WHNHè* per tutte le applicazioni 

Società JJnonima 

Gioì. Hensembergar 
filila no - filonza 

Esportazione In tutto II Mondo 

con motori fìssi o rotativi 

I SOLI APPARECCHI VERAMENTE SICURI e PRATICI 
Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto civile (F. A. I.) 

e pel Brevetto Militare. 

O r g a n i z z a z i o n e I O 
Pi lot i i s t rut tor i I V n l l l l l b 

NUOVE OFFICINE A B O V I S I O 
Il più grande Cantiere del Mondo 

per la costruzione di 

H E R O P L H N I e I D R O V O L A N T I 

Capacità di produzione 5 0 0 apparecchi all'anno. 

AERODROMI 

"S9V0IÌI 
MARCA DI FABBRICA H H M B H I M S 1 1 1 Scuole di Piloti e Campi Sperimentali 

S E Z I O N E L e i f f l B H R D R 
alla Cascina Costa (brughiera di Qa II arate) 

Ognuno può diventare aviatore sui 
VERI V E L I V O L I DI T U R I S M O 

Farman 



TORINO - Via Baretti, 33. 

Ili Fortina & Schaefer 
FORNITURE PER RUTOMOBILI 

OFFICINE - AVIAZIONE 

Sa pitta informa la sua Spett. Clientela di 
aver pronto in magazzino o di poter provvedere 
tutti gli oggetti del suo nuovo Catalogo 1914-15, 

À . M A R C O N C I H I 
V K R O I M A 

Munizioni Muller. • Proiettili 
Brennok. • Ballistol. • Klewer. • 
Cartuooe T Lien. 

C A R T U C C E M A G I C H E 
la più geniale trovata pirotecnica 
he avete provate?.,. L. 25 II cento 

[acuitili, T i n t o r i I C o n s u l t a t a i l n o s t r o C a t a l o g o i l l u s t r a t o . S i s p e d i s c e g r a t i s f r a n c o a r i c h i a s t a . 

R B S O R D M O N D I H L B la più geniale trovata pirotecnica. 
3 B r a n d a P r l x c o n s e c u t i v i a M o r t a s a r l e . Leavete provate?... L . 2 5 I I cento. 

T^uote acciaio smontabili 
ed avviamento automatico brevettato 

a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate I nuovi tipi. 

O F F I C I N E : - C o r g o F r a n c i a , 1 4 2 - T e l e f o n o 1 8 - 7 4 . 

Reparto vendita: V i a M a d a m a C r i s t i n a , 66 - Telef. 24-53. 
' - T O R I N O = = = = = 

Successi del Magneto 

R U T H A R D T 
Senior Tourist Trophy 
V i n c i t o r e R U D G E c o n R U T H A R D T 

Coppa RUDQE-BERRY - Belgi» : 
Ia Categoria - 2° posto. 

V " Categoria - 1° e 3° posto. 
C rsa Parigl-Ni z a : 

3 Medaglie d'Oro. 
5 Medaglie d 'Argento. 

Grand Prlx 1013. 
Corsa Cyclecar e Motocicli: 

3 Primi premi. 
Corsa Diisseldorf-Francoforte s /M: 

1° premio - 1° classit. N.S.TJ. 1 '/e H P 

t u t t i c o n RUTHARDT. 
R U T H A R D T A- C. S t u t t g a r t . 

Rappresentanti Generali per l 'Italia: 

WEISS & STABILIN1 - Milano - V i a S e t t e m b r i n i , 9 . 

TORINO - Corso Dante, 34. 
Filiali: MILANO - ROMA. 

U - • " • • • • " • • 

T E N D A D A C A M P O M . 1 0 5 
Raccomandabile per u o p i n g 

di l u n g i dur i l i . 
Mianra a terra m. 2.20X 

2,40; alta ai lati m. 1,50; 
in mezzo m. 1,95. — Peea 
completa Kg. 20/21, 

C a t a l o g o a r i c h i a s t a . 

M e d a g l i a d ' O r o del Tonring Clnb Italiano per l'Attendamento Modelle. 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 

IIBUII E LEDERER -H i l a n n P e r o S o n e p a r t e , 1 2 IllllOilQ * T e l e f o n o 6 2 - 1 1 

FABBRICA T E N D E 
da Campo e Sport 

S p e c i a l i t à T e n d e A l p i n e 

Depositario per Torino: A. MARCHESI - T O R I N O 
V i a S . T e r e s a , 1 ( P i a z z e t t a d e l l a C h i e s a ) . - T e l e f o n o 3 0 - 5 5 . 

ECONOMIZZATORE FRANGE 
(Brevettato) 

Diminuisce il consumo dal 1 5 al 4 0 % 
Aumenta il rendimento. 

Faci l i ta la p a r t e n z a . 

P e r m e t t e l 'uso d e l b e n z o l o . 

S i col loca f a c i l m e n t e su 
tu t te le v e t t u r e s e n z a toc-
ca re nè il c a r b u r a t o r e , nè 
i l m o t o r e . 

Concessionari esclusivi per l'Italio: 

F O R N O - M A Z Z A & S A N G U I N E T I 
GENOVA - V ì a Canneto i l Curto, 11-2. 

Telegrammi : P0RN0MAZZA - G e n o v a . — Telefono: 1 8 - 8 9 . 

Cercansi Agenti sulle principali Piazze. 

è i l s o l o c a r b u r a t o r e c h e p u ò e s s e r e 

a p p l i c a t o a q u a l s i a s i m o t o r e s e n z a 

n e c e s s i t à d i a d a t t a m e n t o , p e r c h è 

l e c a m e r e , l a p r e s a , l a f l a n g i a e d 

i l r a c c o r d o s o n o t u t t i g i r e v o l i . 

Ditta SIMONIS e C. - M I L A N O 

Società Ceirano Automobili Torino 

M U R V E L 



SPORTSMIENS... 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VEgDITA OVUNQUE • ZBPOBTAZIONB 

Chiedere Catalogo ali» Ditta M. CAPPELLI - Vi» Friuli - Milano? 

Moderni, igienici, 
»pert, reggipetti, 
ventriere, corret-
tori, salviette igie-
niche, tonrnnres. 
CATALOGO GRATIS 

ANNIBALE AGAZZI - Via S. Margher i ta , 12 - MILANO 

A l i i n U D R I I I Q T I ? , n t e n d e t e "'correre ad una segnalazione efficace ed economica ? ® * O T f e T * 
MU I U m U D i L l ò 11 ì Domandate la nuova tromba Tipo D © Ì l T © 9 9 

Fabbrica Trombe ed Apparecchi di segnalazione Fausto & Pietro CARELLO Fratelli - Torino - Via Petrarca, 30 - ™ t 3 n o 
SUCCURSALE IN MILANO - Viale Gian Galeazzo, 11 - Telefono 27-23. 

L ' a n n u i t i alla"Stampa Sportiva,,tostai 5. 

Il comm. Guglielmo Mai coni che si è messo a disposizione del Governo Italiano per i servizi radio-til<grafici. 
La fotografia lo ricorda a lordo di un automobile-stazioni. 

paghe (ahi ! onorevole Montù, clie bazza per la 
nostra Federazione !...) sono attesi ogni sabato da 
diecine di migliaia di giovani i quali indubbia-
mente farebbero assai meglio ad impiegare il loro 
tempo nell'addestrarsi per difendere il loro paese. 

Uomini come il compianto lord Roberta ed il 
poeta laureato Roberto Bridge protestarono contro 
ì inatohes di foot ball. Il sottosegretario alla guerra 
la settimana scorsa pubblicò una nota di disap-
provazione contro questo genere di trattenimento. 
Tuttavia i ma,tches continuano e l'unica conces-
sione fatta agli impresari è clie delle bande suo-
nino durante gli intervalli dei pezzi patriottici e 
che alla fine delle partite tutti gli spettatori che 
vogliono arruolarsi sono solennemente accompa-
gnati al più vicino posto di reclutamento. Lo 
scorso sabato uno solo, fra circa 100 mila giovani 
che assistevano ai matches nei vari quartieri, si 
dichiarò pronto ad arruolarsi e fu scortato al 
deposito. Ma l'insuccesso del sistema è evidente 
e da tutte le parti si chiede che i matches di foot-
ball siano aboliti durante la guerra. 

E noi volevamo credere che lo sport era di 
aiuto e non di danno ! 

Gli animali militarizzati . 
Gli inglesi hanno una passione sfrenata per gli 

animali e quasi tutti i reggimenti inglesi hanno 
un animale favorito che partecipa, si può dire, 

fece ritorno in Inghilterra, ebbe l'onore d'essere 
decorato dalla Regina Vittoria. 

Erpi. 

La vita all'aria aperta ] 
A quanto pare, la vita all'aria aperta ha una 

grande influenza sulla longevità, e per convincer-
sene basta seguire alcune statistiche di questi 
ultimi anni. Da esse risulta che gli operai più 
longevi sono quelli che, per il loro mestiere, hanno 
occasione di lavorare all'aria aperta. La mortalità 
degli operai è la seguente : negozianti di latte 
e formaggio, 11,6 per cento; mercanti di frutta 
e legumi, 17 per cento ; negozianti di pesci e 
volatili, 16,7; macellai, 16,2; droghieri, 17; fornai 
e pasticcieri, 17,8; orologiai e gioiellieri, 22; 
cartolai, editori, 23 ; sarti, 24,7 ; calzolai, 26. Se-
condo Lister, la mortalità per tisi nelle professioni 
liberali è la seguente : medici e chirurghi, 6,8 p6r 
cento; ecclesiastici, 10,2; avvocati, 11,8; pittori, 
incisori e scultori, 26 per cento. Questa ultima 
categoria ha non solamente una mortalità per 
tisi elevata, ma anche una mortalità generale 
superiore alla media. 

Aria, aria, aria ci vuole ! 

C A C A O T A i n o r i E 

PREMIATA FABBRICA 
di ARGENTERIE 

GAETANO UfilALI 
MILANO 

Via San ta Mar i a F u l r o r i n a , 18 

COPPE PREMI 
Posaterie Tavola 

Bomboniere per Sposi. 
Ricchi Cataloghi 

I l lustrati gratis. 
Arichùsta , Album Coppi Sport 

Cronachetta di guerra e sport 
II foot 'bal l e la guerra. 

Pervengono notizie da Londra che mettono in 
non buona luce il foot ball, un giuoco che gli in-
glesi hanno rimesso al mondo ed al quale, per 
causa di questa malaugurata guerra, vorrebbero 
ora dare l'ostracismo. E sapete perchè ? Leggiamo 
assieme una corrispondenza nella quale sono pro-
spettate le ragioni che dovrebbero fare intimare 
lo sfratto al foot-ball. 

Il reclutamento dei volontari che dovranno co-
stituire il nuovo esercito inglese procede ottima-
mente a Londra ed in altre grandi città, ma non 
nei piccoli centri e specialmente nei distretti 
rurali, ove giungono soltanto deboli echi della 
guerra e dove i commenti dei giornali spargono 
l'illusione che l'impresa sia assai meno difficile 
di quello che è realmente. 

Una prova che una parte della gioventù in-
glese comprende solo fino ad un certo punto la 
gravità di questo momento storico è la conti-
nuazione, malgrado la guerra, dei matches di foot-
ball, dove dei giuocatori compensati con alte 

alla vita delle truppe e che accompagna queste 
anche sui campi di battaglia. Molti di questi ani-
mali, infatti, ora hanno seguito le truppe inglesi 
in Francia e le seguirono anche quando scoppiò 
la guerra anglo-boera. 

In alcuni casi gli animali erano irreggimentati 
col relativo permesso dei superiori, in altri casi 
non lo ebbero e seppero farne a meno. Fra gli 
animali reggimentati più noti in Inghilterra me-
rita un posto d'onore Billie, un bellissimo bull-dog 
che appartiene al secondo reggimento Royal-Irish-
Rities e che è uscito sano c salvo da parecchi 
combattimenti nei quali si è fatto onore al punto 
da essersi meritato parecchie medaglie oltre 
alle razioni aumentate. Alla fine della guerra 
anglo-boera, due scimmie, appartenenti rispetti-
vamente a due reggimenti scozzesi che avevano 
partecipato a tutta la campagna, presero parte al 
corteo militare che attraversò le vie di Londra. 
Il più famoso fra gli animali reggimentali è il 
caprone del Royal-Welsh-Fusiliers, ma il record 
per anzianità di servizio sotto le armi spetta al 
defunto e assai compianto Bob del Royal Berk-
shire Re^imeut. Questo Bob, che era un cane di 
razza comunissima, partecipò a un famoso com-
battimento sostenuto dal suo reggimento in India. 
Ne uscì con un proiettile nella schiena, e quando 

« È an futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone » 



MOTORI " GHISE „ - " ELICHE INTEGRALI „ 
— ACCESSORI per AVIAZIONE — — 

T O R I N O Telefono 1 8 - 1 8 . 
TU EueU, M bit Telegrafo: Taenlcal. 

I n g . G . A . M A F F B I <% O . 

La donna e gli "sports,, 
Lo sport è Ja pratica degli esercizi che, 

unendo l'utile al dilettevole, hanno lo 
scopo di rendere elastiche le membra, 
aggraziandole, e di riposare la mente coli 
una occupazione sana e ricreativa. 

Lo sport conviene così all'uomo come 
alla donna. Dirò anzi che se il suo scopo 
è dare grazia ed elasticità, e la donna — 
cui spettano più particolarmente tali qua-
lità — deve più che l 'uomo dedicarsi ad 
esso. Del resto non è questa un'idea nuova. Nulla 
v 'è di nuovo. Le fanciulle di Sparta frequentavano 
i ginnasi come i loro fratelli, e Diana cacciatrice, 
sorella di Apollo, diede per la prima l'esempio 
della resistenza alla corsa. Con le mirabili propor-
zioni delle sue membra unite all'agilità ed alla 
forza, creò un tipo di bellezza non meno perfetto 
di quello delle Veneri di tutte le famiglie. Se poi 
vogliamo risalire a tempi molto remoti, vediamo 
Isabella, moglie del re pazzo, portare la prima 
veste di taglio mascolino per esser più comoda 
negli esercizii d'equitazione. E poi, Giovanna 
d 'Arco non è la patronessa delle donne di sport, 
non meno che la santa del patriottismo? 

All 'epoca nostra quasi tutti gli sports sono 
riconosciuti accessibili a tutti, ma fra quelli a noi 
accessibili e che meritano perciò il nostro mag-
gior favore, sono da annoverarsi gli sports di 
montagna. 

Un tempo si andava in montagna solamente 
d'estate e dei monti si ignorava pertanto una 
parte della bellezza. Poiché la montagna lia due 
visi : quello di agosto e quello di gennaio. D'e-
state è bella, certamente, ma più banale, più 
indifferente e la sua conquista è più facile. D'in-
verno le alte cime sono considerate inaccessibili : 
ragione di più per desiderare di vederle da vicino 
con le loro nuove meraviglie. Ohimè! Sentendosi 
incapaci di raggiungere la vetta se ne salgono 
soltanto le prime pendici. 

Ski, luge, bobsleigh, pattinaggio: sui piani gelati, 
sulle strade nevose, nei burroni incassati, ogni 
giuoco richiede resistenza, agilità. 

Lo ski, di per sé solo, è il riassunto di tutti 
gli altri sports invernali. Esso non consiste, come 
taluni possono pensare, a salire lentamente e 
penosamente sempre nello stesso luogo e a ridi-
scendere a grande velocità sulle proprie gambe 
od altrimenti. Fare dello ski vuol dire partire 
all'alba, fra la nebbiolina leggera e gelida, ben 
coperti, e uscite dall'alpestre villaggio, procedere 
sempre in linea retta davanti a sè superando 
ogni ostacolo. Trovato poi un bel declivio, lasciarsi 
sdrucciolare al basso ; la salita, dopo, si può farla 
con calma, mirando intorno il magnifico paesaggio 
candido. Così per ore, non mai stanca, grazie alla 
varietà dello spettacolo, la skiatrice si abbandona 
corpo ed anima al bell'esercizio favorito. 

Il suo abbigliamento è semplice : gonna corta di 

La moda per le aviatrici. 
l a nostra fotografia rappresenta tre. delle migliori aviatrici francesi 

(Sig.re E. Dutrieu; De Laroche; J. Herveu) nel loro perfetto costume da sport. 

colore vivace, una maglia bianca a costoloni, 
scendenti sino alle anche; le mani coperte da 
guanti imbottiti, le gambe protette da bende im-
permeabili sulla calza di lana. Il costume è com-
pletato da berretto calato sulle orecchie e sotto 
cui spunta un nasino rosso e brillano occhi pieni 
di lacrime. L'insieme, concludendo, non è spia-
cevole. 

Gli ornamenti solidi riuscirebbero disarmonici 
e ridicoli in quel paesaggio imponente, grandioso, 

dove l 'uomo appare come un pigmeo. 
D'altronde l'aspetto delle^Alpi nevose 

ò fatto per fortificare il fisico come il 
morale. E lo sarà per la donna che saprà 
fare dello sport sul serio e non da pre-
ziosa elegante, scioccherella e ribelle a 
tutto quanto può scomporle i riccioli o 
toglierle la cipria. 

Altro è aggirarsi a cerchio sopra una 
patinoire affollata, ed altro lo scivolare a 
perdita di vista su vaste estensioni ghiac-
ciate, dove si gusta l'ebbrezza della leg-
gerezza e della velocità. Si ha freddo al 

viso, ina il sangue circola più caldo e più alle-
gramente palpita il cuore. Intorno intanto lo spet-
tacolo è fatto per elevare; le sommità scintillanti 
dei picchi, gli aboti screziati di ghiaccio, le pen-
dici immacolate e morbide da cui si irradiano in 
mille luci i raggi del sole, le albe pallide in cui 
d'ora in ora il giorno discopre sempre nuove, fan-
tastiche bellezze, i meriggi che fanno le ombre 
azzurre ed i tramonti imporporati e rapidi. 

Circondate da tante bellezze e capaci di com-
prenderle si diventa migliori. 

Gli sports invernali sono la salute del corpo e 
dell'anima, il reattivo più sicuro contro la nevra-
stenia e la nevrosi. Nulla è perciò più di essi 
consigliabile alle signore oppresse dalla noia e 
che non hanno nella vita se non uno scopo : 
quello di uccidere il tempo... che le uccide. 

Maddalena P. Franz Namur. 

I FIGURINI PER I VOLATORI 

Un sarto notissimo di Londra ha avuto l'idea 
di fare una Mostra di abiti per areoplanisti, 
maschi e femmine, mostra che attira la •curiosità 
di tutta Londra. 

Gli abiti da uomo sono poco dissimili da quelli 
dei chauffeurs terrestri, tranne che sono più at-
tillati e foderati esclusivamente in pelo; il ber-
retto è simile a quello degli esploratori artici: un 
ampio berretto in maglia, foderato di flanella, con 
delle ali che possono scendere fin sulla schiena 
e coprire le orecchie e buona, parte della faccia. 

Più originali sono i modelli femminili, ove la 
sottana è s'ata sostituita da un ampio sacco di 
pelle alla bulgara, che ha due aperture sul fondo 
delle quali escono i piedi delle areoplaniste ; anche 
il sacco è foderato in pelo e può esser rivestito 
di stoffa. 

La moda per gli automobilisti. 
La nostra fotografia rappresenta un corridore automobilista 

nel costume adatto per una corsa di velocità,; 

Sportsmen ! Leggete tutti i giorni 11 giornale 

X,iV STAMPA 

di Torino che ha la più completa rubrica tele-
grafica di tutti 1 principali aTrenimenti sportivi 
d'Italia e dell'estero. 

M ^ i f i f ' 



6 LA STAMPA SP0R11VA 

Durante il match Novara-Nazionale Lombardia. — 
A destra: Gambi l 

hanno dimostrato di possedere un giuoco migliore 
e una maggiore tenacia, che possono essere rias-
sunte in una parola : classe superiore. 

Vedremo quale sia la vera misura del valore 
granata in competizioni con squadre diverse da 
quelle che furono le odierne antagoniste del Club 
Torino : sulla carta questo si presenta come una 
minaccia delle più serie per le altre concorrenti 
che agognano al successo finale. 

L'altro match di questo girone fra il Vigor ed 
il Veloces si chiuse con la vittoria del primo per 
3 a 1. E non poteva essere diversamente. Il terzo 
gruppo può elencare una sola partita : quella 
svoltasi fra il Novara e il Nazionale Lombardia. 
La vittoria fu dei celesti, ma fu un successo 
strappato di forza, per grande volere dei giuoca-
tori, rabbiosamente conteso dagli avversari, che 
nello svolgersi sfavorevole della partita vedevano 
naufragare ogni speranza futura. 

Forse la sconfitta venne procurata dallo stesso 
orgasmo che alla ripresa aveva invaso i giuoca-
tori milanesi, sì da far loro dimenticare ogni 
nozione di tecnica e la calma necessaria per con-
durre in porto felicemente il secondo tempo. Chè 
la differenza di un punto avrebbe potuto essere 
cancellata, qualora i rosso-verdi avessero conti-

r x j d i a a j - n x j nuato in un giuoco d'assieme, unico mezzo per 
0 quadra dell Audax di Modena che domenica scorsa vinse il Chiasso p:r due goals a zero. penetrare attraverso alla mobile e forte difesa 

(Fot. Argus - lastre Cappelli). novarese e giungere a tiro della rete. 

la più grande fabbrica di Automobili del mondo. Capitale 280 milioni di lire 
Automobili §TiTBEBAK£m Londra 

Tipo A 15-25 HP (87X130), Torpedo di lusso 5 posti ed accessori d'uso L„ 5500. 
Tipo B 2S-3S HP 6-7 posti di gran lusso. — Tipo C 30-40 HP, 6 cilindri, Torpedo e Limousine. 

_I J l i m , I o t o r i «onobloe a lunga corta, Valvole racehiuie, Magneto BOSCH, Paetis MiCHELIN, raffreddamento a pompa, lubrificatone forata, ecc. 
illuminazione « m.wa !.. molo ti.ttri». Agcnila fon. per l'Italia: 1 » . P Q B B W - ¥Ia XX Settembre, 42 - G e n o v a . 

Il match iorino-Juventus. - Il giuoeat-.re Baldi frena l'nrursione di Mosso IIIralla propria area di rigore. 
(Fot. Albino Borrione e C. - Torino). 

G I U O C O D E L O A L O I O 

LH MONR GIORMRTR DEL CRMPIOMRTO ITALIANO 
Doveva essere una giornata decisiva quella di 

domenica scorsa. Le eliminatorie erano giunte al 
fine della prova e della controprova e si sarebbe 
saputo in modo definitivo chi poteva fregiarsi del 
titolo di campione nel rispettivo gruppo e quali 
squadre sarebbero state ammesse alle semifinali. 
In seguito un riposo discutibile e concesso forse 
per quei retroscena che abbondano nelle alte 
sfere del giuoco del calcio ci avrebbe concesso di 
coordinare le idee, di assistere ad altri avveni-
menti intermedi calciatori e di apparecchiarci a 
un secondo atto del campionato, più robusto, più 
vigoroso, maggiormente interessante. 

Il tempo ha voluto fare da guastafeste: non 
da interruttore completo, ostruzionista, ma da 
intervenzionista capace di tenere ancora in so-
speso parecchi problemi che da una prossima 
domenica debbono attendere la loro soluzione. 
Tuttavia la giornata ebbe le sue caratteristiche 
salienti, offerse fasi emotive e disputate. Se il 

match Unione Sportiva Milanese e Internazionale 
venne interrotto qualche minuto avanti la fine 
causa la densa nebbia sopraggiunta, se l ' incontro 
principe fra la Pro Vercelli e il Casale venne 
rinviato senza nemmeno aver veduto poche bat-
tute d'inizio per la medesima causa, se fra il 
Valenza e il Piemonte non vi fu competizione 
per lo scioglimento dell 'antica e valorosa Società 
piemontina che scompare vittima di concorrenza 
e di diserzioni, tutti gli altri incontri ebbero 
luogo e vennero assistiti da folle di spettatori. 

Ricordate la aconfitta inflitta dai grigi alessan-
drini ai rosso-bleu genoani? L o scalpore e la sor-
presa in quei giorni non ebbero limiti e i più 
non vollero ammettere l'esattezza del risultato 
malgrado l'assicurazione dei cronisti che la par-
tita fu regolare. Questa maggioranza può oggi 
gridare di aver avuto ragione di non accettare 
tale esito senza riserva, chè il nuovo incontro fra 
queste due squadre diede il successo al Genoa 

per 2 a 1. Tuttavia il computo numerico ci indica 
che l 'equil ibrio delle forzo in campo era dome-
nica scorsa quasi esatto e che l'Alessandria può 
invocare a scusante del punto della sconfitta 
l'handicap di giuocare in casa altrui. I grigi, 
anche soccombendo, hanno dimostrato di essere 
dei forti giuocatori, degni di fronteggiare qua-
lunque avversario. 

Le altre due partite di questo gruppo hanno 
veduto la vittoria netta se non facile del l 'Andrea 
Doria contro l'Acqui e il match pari del l 'A. C. 
Ligure contro il Savona. Quest 'ultimo risultato 
non era nelle previsioni : ma può darsi che i 
savonesi, esclusi dalle vicende eliminatorie dal-
l 'accedere alle semifinali, non si siano impegnati 
colla consueta tenacia. A d ogni modo è l 'Acqui 
che rappresenta oggi la lanterna rossa del primo ' 
gruppo : ancora qualche match rimane a dispu-
tarsi, ma probabilmente la fisionomia e la stabi-
lità della classifica non muteranno. 

Nel secondo gruppo il Torino si disfece delia 
Juventus per 7 goals a 2 ! Gli striscioni bianco-
neri debbono essersi ritratti sbalorditi da tanta 
pioggia di goals che stroncava ad un tratto tanti 
bei sogni ! Dicesi che il Torino abbia vinto ma 
non abbia dominato, perchè la combattività ju -
ventina non venne mai meno nò fu piegata un 
solo istante. Ma corto è che le maglie granata 



Non rileviamo il contegno del pubblico a partita 
ultimata : deploriamo soltanto che la teppa abbia 
sempre ad immischiarsi in certe manifestazioni 
sportive. 

Il Milan con soli dieci uomini ha strappato di 
misura la vittoria al Bologna, essendo ospite di 
questa squadra. Complimenti ai petroniani per la 
bella difesa e vive felicitazioni ai rosso-neri mi-
lanesi per avere conseguito il record di 18 punti 
nella classifica, exploit non raggiunto in nessun 
altro gruppo. 

Sul valore del team del Milan Club saremo 
accertati fra breve, allorché l'agile undici sarà 
opposto alle migliori squadre per la grande ma-
nifestazione benefica che avrà luogo al Velodromo 
Milanese e alla quale nessuno vorrà mancare. 
Anche il Juventus Italia, liberandosi del l 'A.àf . 0. 
per due a zero, ha convalidato la sua entrata nel 
girone successivo, mentre il Chiasso, assai sfor-
tunato quando trasporta altrove i suoi penati, 
provò nuovamente l'amarezza della sconfitta a 
Modena per opera dell' A udax. 

Se si eccettua la posizione de\V Internazionale, 
quella del Como, dell' U. S. M., del Brescia ap-
paiono assai precarie. Anche a velario quasi chiuso 
non si sa con precisione chi occuperà il secondo 
e chi il terzo posto nella classifica. Ecco che una 
sconfitta ha precipitato oggi il Brescia dal secondo 

R E J N A Z A N A R D I N I -
FARI e FANALI per Automobili 

— ^ C A T A L O G O A R I C H I E S T A M » — 
Coleottero chinso. 

all' Udine di cogliere un nuovo alloro e per abban-
donarsi alla voluttà dell'ultimo posto. 

Arbiter. 
E 2 2 • S S S 

La posizione dei gruppi dopo lo IX g iornata 
I terzetti sono definiti nel 1, 2, 8 e 6 gruppo con 

le seguenti squadre : 
/ gruppo — 1 Genoa, p. 16; 2 Alessandria, p. 13; 

3 Andrea Doria, p. 12. 
U gruppo — 1 Torino, p. 17 ; 2 Juventus, p. 18 ; 

3 Vigor, p. 16. 
IH gruppo — 1 Pro Vercelli, p. 15; 2 Casale, p. 12; 

3 Novara, p. 12, 
VI gruppo — 1 Vicenza, p. 14; 2 Hellas, p. 14; 

3 Venezia, p. 9. 
In due gruppi la lotta non è ancora definita e 

precisamente : 
IV gruppo — 1 Milan, p. 18; 2 Juventus Italia, 

p. 12; 3 Bologna, p 8; 4 Chiasso, p. 6 ; 5 A. C. M., 
p. 6. - Il Bologna battendo il Chiasso a Bologna si 
assicurerebbe il terzo posto, anche se l 'A. C. M. bat-
tesse l'A udax. 

V gruppo — 1 Internazionale, p. 14; 2 Como, p. 10; 
3 Brescia, p. 8 ; 4 U. S. M., p. 8. — Il match U. S. 
M.-Brescia di domenica prossima deciderà la terza 
posizione, contesa ora fra le due squadre. 

Ber i turisti... che han denaro. — Quale è il 
punto del globo più lontano dal centro della 
terra? La risposta più facile sarebbe: la vetta 
del monte Everest, poiché questa vetta hirnala-
iana supera in altezza tutte le altre montagne. 

La Petermanns Mitteilungen, la grande rivista 
geografica tedesca, corregge questo errore dicendo 
che il punto più lontano dal centro della terra è 
una vetta delle Ande, il Chimborazo, poiché se 
questa montagna è di circa duemila metri più 
bassa dell'Everest essa si trova più vicina all'e-
quatore e per conseguenza all'estremità di un 
raggio terrestre più lungo. Dalla sommità del 
Chimborazo al punto centrale della terra, ci sono 
6383 chilometri e 600 metri, mentre la distanza 
corrispondente per l 'Everest è di 6382 chilometri 
e 400 metri. Lo scrittore ha calcolato che il dia 
metro terrestre più lungo è precisamente quello 
che parte dalla vetta del Chimborazo e termina 
nell'isola di Sumatra; coi suoi 12.761 chilometri 
è la via retta più lunga che si possa tirare attra-
verso il globo. Il più piccolo diametro della terra 
è il suo asse, che da un punto all'altro misura 
12.712 chilometri e 200 metri. 

Niente di nuovo.sotto il sole! 

Il match Torino-Juventus — Un correr sotto la rete juventino. (Fot, Albino Brrrione e C. - Tor no). 

eri delle due squadre : A sinistra : Terzi del Novara. — 
[azionale Lombardia. (Fot, Strazza - lastre Cappelli). 

La squadra del Como, che domenica scorsa vinse il Brescia per due goals a zero. (Fot. Del Piano). 

I* 

al quarto posto, mentre il Como è venuto ad occu-
pare il posto dei bresciani, che, giuocando su 
terreno comense, non hanno sfoggiato il consueto 
brio. Invece il Cremona ha ribadito la vittoria 
ottenuta la prima volta sul Modena, battendo 
l'avversario per 4 a 2 e lasciando un ottimo ri-
cordo della sua combattività e dei progressi com-
piuti da questa squadra, nuova alle tenzoni di un 
campionato. 

Il Vicenza, indubbiamente in declino di forma, 
ha dovuto conoscere un'altra sconfìtta domenica 
scorsa per opera dett'Hellas. L'antica rivale di 
Vicenza in casa sua non ha voluto essere sover-
chiata ed ha accontentato i numerosissimi spet-
tatori accorsi a sorreggere le sorti della squadra 
cittadina coi loro voti e più praticamente coi loro 
incoraggiamenti. 

Ora il Vicenza e VHellas sono a punti pari e 
occorrerà un'altra partita per la decisione del 
primato. Un avvenimento alle viste non banale, 
né comune. Battendo il Padova per 5 a 3, il 
Venezia si è assicurato definitivamente il terzo 
posto : i giovani patavini possono però consolarsi 
per la bella affermazione fatta in questo debutto, 
che non poteva essere migliore, nò più promet-
tente. 

Invece l'altra squadra di Padova, della quale 
si era annunciato lo scioglimento, ha voluto pro-
seguire la sua anemica resistenza per dar agio 
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Come si completa 

la flotta aerea italiana 

- costruzione. Senza dubbio sarà fra breve tentato 
un raid di Zeppelin sa Londra. Tuttavia i tedeschi 
comprendono perfettamente che questa impresa 
sarebbe molto rischiosa e che il danno che essi 
potrebbero arrecare non potrebbe essere grande. 

Il aaovo dirigibile Veloce fra breve inizierà i 
suoi voli di collaudo. Il nuovo dirigibile è il più 
grande fin qui costruito dal nostro battaglione 
specialisti del genio, sotto la direzione del ca-
pitano Verduzio. Differisce sostanzialmente dagli 
M e dai P. La trave, pur conservando al diri-
gibile la semirigidità, permette, data la sua spe-
ciale conformazione, di trasformare la parte 
interna del dirigibile in una grande stiva, comu-
nicante da prua a poppa con una leggera pas-
serella. 

I grandi serbatoi, attaccati alla trave, conte-
nenti benzina, acqua ed olio, permettono di 
fornire abbondante combustibile per un lungo 
viaggio. Quattro motori da 180 HP azionano due 
eliche di quattro pale ciascuna. La navicella, tutta 
chiusa, è quasi aderente all'involucro e differisce 
dalle altre che distano vari metri. 

La velocità da raggiungersi sarà di circa 130 
chilometri all'ora. 

A Vizzola sono state fatte in questi giorni le 
prove ufficiali di volo dell'apparecchio Parasol 
costruito nelle Officine di Stato; quello stesso 
apparecchio (100 HP) con cui il pilota Pensuti 
ha portato, circa un mese fa, a 5200 m. il record 
nazionale d'altezza. 

I risultati principali di tali prove sono i se-
guenti : 

velocità massima 118 km. orari, velocità mi-
nima 61 km. orari, con uno scarto quindi di quasi 
il 5 0 % ; 

velocità ascensionale : a 1000 metri con 200 kg. 
di carico in 6', a 1000 m. con 350 kg. di carico 
in 9', a 1000 con 450 kg. di carico in 13'; 

discesa in plané da 1000 m. con 200 kg. di 
carico in 6'SO"; 

décollage con 200 kg. di carico in circa 60 m. 
Risultati ottimi in ogni senso ed ancor più 

espressivi del rendimento aerodinamico raggiunto 
ove si consideri che l'apparecchio, calcolato a 
larghi coefficienti di sicurezza, pesa a vuoto circa 
500 kg. e che il motore rende assai meno di quanto 
nominalmente attribuitogli. 

La « Gazzetta di Zurigo », giornale apertamente 
tedescofilo, stampava, giorni sono, che la Ger-
mania andava costruendo uno Zeppelin per set-
timana e che gli Zeppelin già pronti all'inizio 
delle ostilità erano trenta. 

Il giornale fioriva la notizia di particolari mi-
nuti circa i proiettili lanciati dai dirigibili, i quali 
— la frase è testualissima — erano caricati con 
lo stesso esplosivo usato per gli obici da 420! 

Si crede però che, in realtà, si costruisca in 
Germania uno Zeppelin ogni 21 giorni e ciò è già 
degno di meraviglia. 

Quanto alla flottiglia degli Zeppelin pronta al-
l'inizio della guerra, essa aveva le seguenti unità: 

Otto Zeppelin recanti la lettera Z seguita dal 
numero d'ordine, cioè dal Z1 al Z 8. Lo Z 1 e 
lo Z 2 , l 'uno molto vecchio, l'altro distrutto a 
Thionville, erano presso a poco inutilizzabili. 

Infine i dirigibili non militari: il Viktoria Luise, 
VHanoa, il Sachsen ed il Charlotte. 

Questi dati furono pubblicati dal « Deutsclien 
Luftfabrer Verlandes » : sono dunque ufficiali. La 
Germania aveva così 12 Zeppelin, di cui 6 di tipo 
antico e 6 di tipo recente. 

Vi si potevano aggiungere due Cross: VM 1 
e VM 4, e quattro Parceval : VUrsatz P 2 rico-
struito da poco, il P 3, il P 4 ed il P 6. 

Ma, durante la guerra, non s'è mai sentito 
parlare di questi dirigibili. 

Da uno scrittore americano, che è stato in Ger-
mania per compiere un'inchiesta, il « Times » 
riceve alcune informazioni molto interessanti sui 
piani tedeschi contro l'Inghilterra. Lo scrittore 
dice : 

« I cantieri sulla costa della Germania lavorano 
giorno e notte. Oggi non v 'è che una voce: co-
struire navi da guerra e Zeppelin. Poiché per le La flotta tedesca nel Mare del Nord, scortata da un dirigibile Zeppelin. (Fot. Argns - lastre Cappelli). 

1'. Generalissimo Joffre, al quale il Presidente del 
meiaglia al valor militare. La nostra fotografia lo rico 
mentre osserva un carro trasporto di « cervi volanti ». 

LA GUERRA NELL' ARIA 
l i Germania i l i suol " Zeppelin 

Repubblica Francese ha consegnato, giorni addietro, la 
i durante una recente visita al Parco Areostatico di Verdun, 

(Fot. Argns - lastre C'appelli). 

navi da guerra i tedeschi sanno che essi vengono 
facilmente superati dall'Inghilterra che ha im-
mensi cantieri di costruzioni navali, ripongono 
tutte le loro speranze negli Zeppelin. Ho potuto 
sapere che da trentacinque a quaranta Zeppelin 
sono già pronti e che circa altri quindici sono in 
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Donato Pavesi, vincitore della maratona di marcia 
(Km. 42 in ore 3,56' 34"). 

freddo e la pesantezza delle strade hanno reso 
durissimo il compito alla quindicina di atleti che 
hanno partecipato a ciascuna prova. 

Prima partirono i marciatori; dopo un quarto 
d'ora i corridori. La maratona di corsa fu vinta 
dal romano Diasi, il quale, 7 km. prima del tra-
guardo d'arrivo, si vide alleggerito il suo com-
pito per il ritiro del noto Speroni. 

La maratona di corsa ebbe il seguente risul-
tata : 1. Biasi di Roma in ore 2,38'39" ad una ve-
locità media km. 17,670 all 'ora; 2. Benedetti di 
Livorno a 4 minuti; 3. Omodei; 4. Malvicini; 
5. Anstoni; 6. Bangini. 

La maratona di marcia fu regolarmeute vinta 
da Pavesi dell' U. S. Abbiateuse in ore 3,56'34"; 
2. Cattaneo di Milano a 9 minuti; 3. Puricelli; 
4. Cassano; 5. Aperla; 6. Maestroni. 

. . L a VII Coppa d'Inverno. — Il gruppo di testa nelle 
vicinanze di Erba. I (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
Nel medaglione : "71 vincitore Romeo Poid dello S. C. M. 

(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

La mattinata gelida e nebbiosa non ha contri-
buito a richiamare molta gente a Gorla per la 
classica Coppa d'Inverno, organizzata dalla Spor-
tiva proJGorla insieme col Club SportivoICan-
turino. 

Dopo la partenza dei concorrenti alla marcia, 
oltre una sessantina, alle 10 è cominciato l'allinea-
mento dei 30 partenti. Quantunque il drappello 
comprendesse parecchi bei nomi di dilettanti, 
pure era notata l'assenza degli ottimi corridori 
piemontesi e del campione italiano Belloni, che 
preferì assistere alla partenza dei suoi colleghi. 

Il « via » è stato dato alle 10,12 e il plotone è 
subito scomparso nella nebbia. 

Mentre la giornata si rischiarava oltre Monza 
e consentiva a Lecco la superba visione dei monti 
già ammantati di neve, in un trionfo di sole, il 
gruppo si assottigliava, tanto che svoltando verso 
Erba 15 concorrenti erano già ri inasti per strada. 
Fu in questo tratto che Ugo Bianchi fece il suo 
sforzo e riuscì a piantare in asso tutti i suoi av-
versari. All'inseguimento si era lanciato Pozzi 
Giuseppe, inseguito da vicino da un gruppetto 
che si riformava e si sgranava sulle susseguenti 
salite. Una foratura doveva però riuscire fatale a 
Bianchi, il quale dovette così lasciarsi passare in-
nanzi Pozzi, ma neppur questi doveva aver la 
fortuna della vittoria. Infatti nella discesa della 
Cappelleria, sui tourniquets che conducono a Como, 
una gomma bucata obbligava il leader ad arre-
starsi. Approfittava di questo secondo incidente 
Poid, che si allontanava affrontando gli ultimi 
gravi dislivelli conducenti all'arrivo, con viva 
energia resa doppia dal nuovo miraggio di vit-
toria che per lui era già sfuggita fin da Erba. 

Dietro a Ini, dopo la riparazione, Bianchi ten-
tava un inseguimento vigoroso. La sua andatura 
era certamente possente quanto e forse più di 
quella del corridore che lo precedeva, ma ormai 
il traguardo era vicino ed egli aveva uno svan-
taggio di oltre 700 metri quando Poid tagliava 
il traguardo tra gli applausi dei presenti. Intanto 
Pozzi era sorpassato da Turba e da Monti e non 
finiva che sesto a lato di Farò. 

Ecco l 'ordine d 'arrivo: 1. Romeo Poid dello 
Sport Club Milano alle 13,13 impiegando ore 3,3 
a compiere i 90 km. del percorso; 2. Ugo Bianchi 
alle 13,17; 3. Carlo Turba alle 13,20; 4. Luigi 
Monti ; 5. Luigi Farò; 6. Giuseppe Pozzi; 7. Gae-
tano Confalonieri ; 8. Mario Olivendi; 9. Felice 

[^Poiché recentemente in una confe-
renza Rudyard Kipling aveva accen-
nato a odori caratteristici che fanno 
evocare e ricordare un punto deter-
minato, città o regione del inondo, un 
redattore della Pali Mail Cassette è 
andato a trovare sir Ernesto Shackle-
ton, il famoso esploratore polare, e gli 
ha chiesto se tali odori esistano real-
mente e quali sieno. Shackleton, che 
ha viaggiato tutto il mondo, ha detto 
che tali odori esistono e li ha specifi-
cati. Un cieco, secondo lui, potrebbe da 
essi riconoscere dove si trova. Così 
nello stretto di Malacca regna un pro-
fumo caldo di frutta; a Ceylon si sente 
dovunque la noce di betel. Su tutta la 
Cina ondeggia un puzzo di passato 
vetusto e rosicchiato dai miti. Deve 
dipender, aggiunse più prosaicamente 
Shackleton, dalla mancanza di disin-
fettanti. L'odore di vegetazione pu-
trefatta domina nell' Africa occiden-
tale; a Aden si sente un odore di cuoio 
surriscaldato; in Arabia puzzo di burro 

rancido; in Ungheria e in Rumenia esalazioni di 
scuderie e di stalle. Il Giappone è impregnato di 
un gusto acre di spezie. L'isola Maurizio ò un luogo 
ideale perchè diffonde un profumo di rose. Odor di 
frutta si sente a San Francisco, nell'Oregon e in 
certe parti dell'Inghilterra l'aria è satura di odor 
di legno bruciato. A Berlino si ha l'impressione 
che se vi esistessero degli odori, sarebbero con-
tati, classificati e posti sotto l'alta sorveglianza 
delia polizia... 

le iillii due imporranti p i dell'aio 
Turati; 10. Vitaliano Arnatoldi. Tutti i concor-
renti alla marcia partiti da Gorla erano giunti 
prima di mezzodì. 

* • » 

Sul percorso Legnano, Gallarate, Legnano, Rho, 
Legnano, si sono svolti sulla classica distanza dei 
42 km. i due campionati italiani di maratona, di 
marcia e di corsa. 

Gli inscritti non erano molti, e mancavano pa-
recchi dei più bei nomi del podismo italiano. Il 

Umberto Blasi, vincitore della maratona di corsa 
{Km. 42 in ore 2,38' 4j6). 
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corridore francese, sul'a sommità d'i' Galibier"'"""""'6'' Il Giro di Francia 1914. 
Rossius, tutto solo, attraversa il Galibier. 

Il Giro di Francia 1914 
1 corridori Grupelandt, Engel e Brocco a metà percorso del Giro. 

L'abbonamento alla " STAMPA SPORTIVA 
:: :: costa L. 5 all 'anno :: 

Il Giro di Francia 1914. 
Thys giunge al tunnel del Galibier. 

I v i n c i t o r i delle corse ciclisticbe su strada nel 1 9 1 4 
(professionisti) 

8 marzo — Genova Nizza (km. 201), 1. G. Lom-
bardi. — 5 aprile - Milano-San Remo (km. 286,5), 
1. U. Agostoni. — 19. aprile - Giro di Romagna 
(km. 306), 1. G. Cervi. — 3 maggio - Giro del 
Piemonte (km. 310), 1. G. Santliià. — 10 maggio 
- Milano-Torino (km. 360), 1. C. Girardengo. 

GIRO D'ITALIA 
21 maggio - Milano-Cuneo (km.420), 1. A. Gremo. 

- 26 maggio — Cuneo-Lucca (km. 340), 3. Calzo-

il Giro di Francia 1915 lari. — 28 maggio - Lucca-Roma (km. 430), 1. C. 
Girardengo. — 30 maggio - Roma Avellino (km. 
375), 1. Azzini G. — 1" giugno - Avellino Bari (km. 
328), 1. G. Azzini. — 3 giugno - Bari-Aquila (km. 
428), 1. L. Lucotti. — 5 giugno - Aquila-Lugo (km. 
429), 1. P. Albini. — 7 giugno - Lugo Milano (km. 
429), 1. P. Albini. V 

5 luglio - Giro delle Provincie (km. 385), 1. 
L. Lucotti. — 19 luglio - Giro dell'Emilia (km. 
275), 1. Corlaita E. — 20 settembre — Roma-Na-
poli Roma (km. 461), 1. D. Beni. — 11 ottobre -
Campionato Italiano (km. 251), 1. C. Girardengo. 
— 25 ottobre - Giro di Lombardia (km. 235), 
1. L. Bordin. ' 

Il direttore dell'Auto, Henri Desgrauge, con 
quel coraggio sportivo che ue fa uno dei più sin, -
patici colleglli, annuncia il Giro di Francia cicli-
stico per il prossimo anno. Che questo annunzio 
venga seguito da la realizzazione è l'augurio nostro 
più fervido e più sincero, tanto più che il pró-

f dlTnlù ' 8 a r à U n o d e i P i ù interessanti e dei più sportivi sinora svoltisi. 
Infatti leggiamo nell'Auto che il regolamento 

sarà comp etamente rimaneggiato e che il prin-
cip.o cui si ispirerà sarà quello di mettere Scor-
ridori l 'uno di fronte all'altro nelle condizioni di 
maggiore uguaglianza possibile. 

Il corridore in gara sarà come un corridore 
partito isolatamente per allenamento e che ha 
S d i ' e r e c h e g l i I>are e piace, senza aver 
nulla di preparato — e di cui possa servirsi -
lungo il percorso. Sarà permesso?però, all'arrivo 
o dl faiSÌ .cul'aro e sotgner dalla Cala 
o da chi per essa e ciò - dice il Desgrange -
e concesso per il solo fatto che non lo si 
potrebbe evitare. 

Il regolamento ha un principio onesto 
e puro, quello di mettere tutti alla pari 
tenori... e coristi, ma in ultimo, con la! 
clausola riguardante le tappe, ha dato 
uno strappo a questa onestà e purezza 
concedendo alle Case di rifornire i propri 
corridori. 1 p 

Ed il voler affermare — a scarico della 
propria coscienza _ che sarebbe impos-
sibile un controllo non è scusa che si 
possa accettare perchè dei mezzi ce ne 
sarebbero, e quanti, ma tanto varrebbe 
spingere lo scrupolo fino all'estremo li-
mite e trattar l 'uomo come una vera e 
propria macchina, c h i u d e n d o l o in un 
parco chiuso... o punzonandolo. 

Accettiamo quelle che ci è per ora 
concesso; è un passo verso quella tale 
moralizzazione sportiva che anche noi in 
questi giorni stiamo tentando di ottenere, 
onde rimettere un po ' le cose dello sport 
a quel posto nel quale meritano di tro-
varsi. 

Perchè — e questo è bene dirlo fran-
co e schietto — con il dilagare di ^que-
sto professionismo sportivo non sappiamo 
più dove si vada a finire. 

Auguriamoci che il giro ciclistico di 
Francia segni la pace dei popoli ed il 
principio di una nuova èra per lo sport 
civilizzatore. 

Il petrolio ai nostri giorni 

La febbre del petrolio può stare a paragone 
con quella dell'oro. Non si conosce forse un esem-
pio di uno sviluppo industriale così rapido e co-
lossale. Da un calcolo fatto risulta che si consu-

mano ora quarantasette milioni di ton-
nellate di petrolio mentre quaranta anni 
or sono ne bastavano settecentomila. Il 
petrolio era noto fino dalla più remota 
antichità, perchè si trovano accenni a 
pozzi di nafta nella Genesi, in Erodoto e 
in altri scrittori greci. L'uso della nafta 
come combustibile nelle macchine a va-
pore offriva fino a pochi anni addietro 
grandi difficoltà che ora sono quasi inte-
ramente superate. 

Le prime locomotive a petrolio corsero 
sulle linee del Caucaso, ma ora tre buoni 
quarti delle ferrovie americane sono mosse 
dal combustibile liquido. Nella marina 
americana il consumo del petrolio è salito 
in un solo anno da un miliardo a un mi-
liardo e mezzo di litri. Esso è indispen-
sabile nella navigazione sottomarina, ma 
anche nelle altre navi da guerra offre 
vantaggi incalcolabili con la soppressione 
del fumo e delle ceneri, e con la facilità 
del riscaldamento che può essere guidato 
nel modo più semplice. Le nazioni che 
non posseggono sorgenti di petrolio, come 
la Francia, non ne beneficano certo per 
il costo dell'acquisto. Alcuni anni or sono 
la California fa invasa dai cercatori di 
petrolio come un tempo dai cercatori d'oro. 

Un umile pittore di Los Angeles di-
venne improvvisamente multimilionario 
scoprendo nel suo giardino una sorgente 
di petrolio invece dell'acqua che egli cer-
cava scavando il pozzo. Per il momento 
non vi è alcun pericolo che le fonti si 
esauriscano, ma la produzione febbrile 
basta appena per i bisogni crescenti, e 
ciò spiega come gli industriali si arric-
chiscano rapidamente. 
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C O U V E T , 2 1 ( S v i z z e r a ) 

Fabbrica di pezzi staccati per Veiocieedi, Motocicli e Automobili 

La Candela 

" PRESTA „ 

gode dappertutto la 
m i g l i o r riputazione, 
per P accensione di 
Magneti ed Accu-
mulatori, per Moto-
ciclette ed Automo-
bili. 

Valvole 

„ e "PRESTA,, 
per Biciclette 

M O Z Z O 

ruota l i b e r a 

" E D C O „ 
(Tre velocità) 

Valvole 
per Automobi l i , 

Bulloni, Vit i , 
Dadi, 

Chiavelle, 
Perni per mozzi, 
Coni, Montatoi, 

Rivets, 
Nipples, ecc. 

DIFFIDARE DBJLLI5 IMITAZIONI 

Rappresentante Generale per l'Italia: 

RICCARDO CHENTRENS 
Via Tasso, N. 9 - MILANO - Telefono 6 2 - 7 4 

15 HP - 20130 HP - 35 HP 
Pneumatici MICHELIN 

I l t ipo 3 5 H P , di 110 7m di a lesagg io e 1 3 0 7 m 

di corsa , con d y n a m o per l ' i l luminaz ione 

e let t r ica e motore elet tr ico di m e s s a in moto . 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 

T A N C I A <* C . 
TORINO - Via tfODgliem, >9 - TORINO 

T e l e g r . : L A N C I A U T O - T e l e f . : 2 7 - 7 5 

l 
jtigenii esclusivi pel Piemonte: 

B E C H I S é t B E B T O E O O 

T O R I N O - Via S. Quintino, 28 - T O R I N O 

QUII 
ITALIANA 

PRIMA 
T o u r de France, Km. S3C0. 
Coupé de Tourisme, Km.[3200. 
Salita Val Suzon. 
Salita Limonest . 
Circuito Toscano. 
Parma-Berceto . 
Meeting de Boulogne s/m. 
Grand P r i x Pietroburgo 

delle Macelline di serie. - 3» Classi-
fica Generale, battendo macchine 
speciali di cilindrata molto supe-
riore a 137 Km. all'ora. 

Circuito d ' A n j o u , Km. 372, « 
Km. 92 di media con vettura da tu-
rismo a 4 posti. 

Sarno-Capp. di Siano (Napoli) 

AQUILA ITALIANA 
Fabbrica Automobili - TORINO-Corso Graglia 

P r e m i s t e a l Concorso d ' E l e g a n z a a B o u l o g n e s u r M e r . 

Peugeot 
Fabbrica Italiana Cicli 
dei Signori F.lli Picena • Torino 
AVVISA, a conferma delle antecedenti pubblicazioni, 
che è fornita di materiale originale P E U G E O T 
dalla C a s a m a d r e di Beaulieu (Francia), per la 
costruzione di oltre 10,000 biciclette; quindi i com-
pratori e ammiratori della celebre marca possono 
essere tranquilli sulla completa originalità delle mac-
chine poste in commercio nel 1914-1915. 

Agenzia Generale per l ' I ta l ia : 

CL e € . F r a t e l l i PICELA 
TORINO - Corso Pr inc ipe Oddone, 15-17. 

MILANO - F. Faravelli - Via Meravigli. 
ROMA - D. Beni - Via Merulana. 
TORINO - E. Paschetta - Via S. Teresa angolo Via Genova. 
NAPOLI - E. Cipullo - Rettifilo. 



SPORTSMAN! 
I 

* 

Jl più ricco e 
svariato assortimento 

ABBIGLIAMENTI 
SPORTIVI 

io troverete sempre pronto presso la 

P R I M A R I A DITTA SPECIALISTA 
G. VIGO & CIA 

T O R I N O 
Vi» Roma, 31 - Telefono 26-! 

G E N O V A 
Via Venti Settembre, 5. 

Elegante catalogo illustrato gratis. 

Maglie, camicie, calzoncini, gambali, berretti e calzature. 
Specialità per giocatori di toot-ball 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

Costumi in lana. 
Jvfaglieria pesante. 

. Costumi in pelle. 
I jfbbigliamenti in carta-
I seta giapponese. 

Specialità per Sports Invernali 
Aviazione - Automobilismo 

A S B E S T O L 
in pelle di cavallo 

Tonico guanto pratico per Sports, 

P R O V O D H I K 
Il più sicuro. 

Il più. durevole. 
Il più eoonomioo. 

Chiedete/o presso i migliori Qarages. 

MILANO 
Via Felice Beilotti, 15 
Telef. 2Q-063. 

TORINO ROMA 
Via Mazzici. n. 52 ; Via Due Macelli, 
Tei*;. 29-96 . Telef. 79 -34 . 

NAPOLI 
Via S. Lucia, 31-33 

T e l e f . 3 7 - 5 3 . 

Fabbrica Italiana Automobili Torino 

S o c i e t à , A n o n i m a - O a p l t a J e I _ i . 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

Vettura mod. ZERO Tipo 1 9 1 4 
completa di Carrozzeria Torpedo a 4 posti con Capote, Fari, Fanali, Tromba e Cassetta utensili 

^ ^ • * r i r m 

Per schiarimenti, prove ed acquisti rivolgersi presso ie Sedi dei 

«ARAC* E» MUTATITI F. I. A. T. 
R O M A 

III Cabiria, U - Tilti, 3646 

T O R I N O 
Cam E d'Az l̂S • Tabi. 27-19,13-K 

M I L A N O 
N n Dannarti. 35-1 • Telef. 94-45 

F I R E N Z E 
lia L Allunai, 7 - Telef. 916 

N A P O L I 
fia Vittiria, 4641 - Telai. 17-85 

G E N O V A 
U t » lame lite - Talli. 1346 

B O L O G N A 
Pai ti S. Felici • Tele!. 13-77 

P A D O V A 
Piana Canai, 9 • Tele). 2-86 

S A N R E M O 
P. Mia Stazione - Telef. 2-7t 

S I E N A 
Parta Caullii - Telef. 2-92 

P I S A 
fia Siala Maria, 44 - Telef. 2-65 

L I V O R N O 
Piazza Orlarti - Telef. 41-t 

Poneo Giovanni, Gerente responsabile. La Stampa Sportiva viene stampata dalla S.T.E.N. Società Tipografico-Editrice Nazionale. 


